
ELEZIONI 

Referendum Popolare Abrogativo – 12 giugno 2022 

Con Decreto del Presidente della Repubblica 06 aprile 2022 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 82/2022 del 7 aprile 2022  è stato indetto Referendum 
popolare abrogativo ai sensi dell'art. 75 ella Costituzione. 

In tale occasione i seggi elettorali resteranno aperti nella sola 
giornata di domenica 12 giugno, dalle ore 7 alle ore 23.  

Tutte le elettrici ed elettori dovranno presentarsi al proprio seggio elettorale muniti 
della tessera elettorale e di documento di riconoscimento (carta di identità, 
patente di guida, passaporto, oppure documenti rilasciati da enti pubblici purché 
muniti di fotografia, compresa la ricevuta della carta di identità elettronica). 

I 5 quesiti referendari avranno come oggetto. 

1. Incandidabilità dopo la condanna – il referendum chiede di abrogare la parte 

della Legge Severino che prevede l’incandidabilità, l’ineleggibilità e la decadenza 

automatica per parlamentari, membri del governo, consiglieri regionali, sindaci e 

amministratori locali nel caso di condanna per reati gravi. 

2. Separazione delle carriere – Questo quesito del referendum chiede lo stop delle 

cosiddette “porte girevoli”, impedendo al magistrato durante la sua carriera la 

possibilità di passare dal ruolo di giudice (che appunto giudica in un procedimento) 

a quello di pubblico ministero (coordina le indagini e sostiene la parte accusatoria) 

e viceversa. 

3. Riforma Consiglio Superiore della Magistratura – si chiede che non ci sia più 

l’obbligo di un magistrato di raccogliere da 25 a 50 firme per presentare la propria 

candidatura al Consiglio Superiore della Magistratura. 

4. Custodia cautelare durante le indagini – si chiede di togliere la “reiterazione del 

reato” dai motivi per cui i giudici possono disporre la custodia cautelare in carcere 

o i domiciliari per una persona durante le indagini e quindi prima del processo. 

5. Valutazione degli avvocati sui magistrati – il quesito chiede che gli avvocati, 

parte di Consigli giudiziari, possano votare in merito alla valutazione dell’operato 

dei magistrati e della loro professionalità. 

Il quorum 

Per la validità del referendum abrogativo è obbligatorio che vada a votare la metà 
più uno degli elettori aventi diritto, in caso contrario le norme per le quali il quorum non 

viene raggiunto resteranno in vigore. 



Chi può votare 

Possono votare tutti i cittadini italiani iscritti nelle liste elettorali del Comune e 

che avranno compiuto il 18° anno di età il 12 giugno 2022. 

1) Elettori residenti all’estero (iscritti A.I.R.E.): 
I cittadini italiani residenti all'estero (iscritti AIRE), possono votare all'estero, 
utilizzando la scheda di votazione che verrà loro recapitata a cura del Consolato 
competente per territorio all’indirizzo di residenza risultante all’A.I.R.E., pertanto 
se tale indirizzo non è aggiornato si invitano gli interessati a comunicare 
immediatamente la variazione di indirizzo al Consolato competente. 
 
Oppure gli stessi potranno optare per il voto in Italia inviando apposita modulistica 
(opzione voto in Italia) alla propria Ambasciata o Consolato italiano di riferimento 

entro Domenica 17 aprile 2022.  

Tale dichiarazione di opzione dovrà essere accompagnata da copia di un 
documento d’identità valido indicante: nome, cognome, data e luogo di nascita, 
luogo di residenza e indicazione del comune italiano d'iscrizione all'A.I.R.E.  
L’opzione di voto può essere inviata per posta, per fax, per posta elettronica anche 
non certificata, oppure fatta pervenire a mano esclusivamente al Consolato anche 
tramite persona diversa dall’interessato, comunque deve pervenire all’Ufficio 
Consolare/Ambasciata entro e non oltre domenica 17 aprile 2022. 
Se si sceglie di rientrare in Italia per votare, la Legge NON prevede alcun tipo 
di rimborso per le spese di viaggio sostenute, ma solo agevolazioni tariffarie all’interno del 
territorio italiano. Solo gli elettori residenti in Paesi dove non vi sono le condizioni per votare 
per corrispondenza (Legge 459/2001, art. 20, comma 1-bis) hanno diritto al rimborso del 75 
per cento del costo del biglietto di viaggio, in classe economica  
Entro la medesima data è possibile presentare l’eventuale revoca dell’opzione già 
esercitata. 
L’UFFICIO CONSOLARE DI RIFERIMENTO È A DISPOSIZIONE PER OGNI 

ULTERIORE CHIARIMENTO. 

2) Elettori TEMPORANEAMENTE all’estero:  
Gli elettori italiani che si trovino temporaneamente all’estero (per motivi di lavoro, 
studio o cure mediche, servizio civile all’estero per un periodo di almeno tre mesi 
nel quale ricade la data del 12 giugno p.v.) e anche i familiari con loro conviventi 
potranno partecipare al voto per corrispondenza e per esercitare il diritto di voto 
per i Referendum dovranno in via ordinaria rientrare in Italia nel Comune di 
residenza, salvo il caso di opzione per il voto per corrispondenza, se si è in 
possesso dei requisiti previsti.  
Tali elettori dovranno far pervenire al Comune d’iscrizione nelle liste elettorali 

entro Mercoledì 11 maggio 2022 la dichiarazione di opzione di voto all’estero 
per corrispondenza (che verrà successivamente pubblicata), accompagnata da 
copia di un documento d’identità valido, contenente in ogni caso l’indirizzo postale 
estero cui va inviato il plico elettorale, l’indicazione dell’Ufficio Consolare 
(Consolato o Ambasciata) competente per territorio e una dichiarazione attestante 
il possesso dei requisiti per l’ammissione al voto per corrispondenza. L’opzione 



può essere inviata per posta, per fax, per posta elettronica anche non certificata, 
oppure fatta pervenire a mano al Comune anche da persona diversa 
dall’interessato.  

LA TESSERA ELETTORALE: RILASCIO E RINNOVI 

Tutte le elettrici ed elettori devono essere in possesso della tessera elettorale a 
suo tempo consegnata che è valida per diciotto consultazioni. La tessera deve 
essere conservata fino all’esaurimento degli spazi. Considerando che le tessere 
elettorali sono state distribuite per la prima volta nel 2001, si invita a porre 
particolare attenzione all’eventuale esaurimento dei 18 spazi a disposizione. In 
caso di variazione di indirizzo all’interno del Comune che comporti anche 
variazione della sezione elettorale, sarà premura dell’Ufficio Elettorale provvedere 
alla consegna di adesivi, con i dati aggiornati, da applicare sulla Tessera 
Elettorale. Nel caso di trasferimento di residenza da altro Comune, l’Ufficio 
Elettorale provvederà alla consegna di una nuova tessera elettorale previo ritiro 
di quella vecchia. 

In caso di smarrimento, mancata consegna o esaurimento spazi della Tessera 
Elettorale, sarà possibile, richiederne un duplicato presso l’Ufficio 
Anagrafe/Elettorale, al piano terra, presso il Municipio in Via L. Manara n. 7, 
aperto nei seguenti giorni e orari: 

da lunedì 6 a giovedì 9 giugno dalle ore 8:30 alle ore 12:30 

- Nei giorni 10 e 11 giugno dalle 9:00 alle 18:00 

Nel giorno di consultazione elettorale  

domenica 12 giugno 2022 dalle ore 7:00 alle 23:00 

  

SCRUTATORI - Manifestazione interesse 

Coloro che sono già iscritti nell'Albo degli Scrutatori di seggio elettorale possono 
manifestare il proprio interesse alla nomina alla Commissione Elettorale 
Comunale entro lunedì 16 maggio 2022, utilizzando apposita modulistica. 

VOTO DOMICILIARE per elettori affetti da infermità che ne rendano 
impossibile l'allontanamento dall'abitazione 

Gli elettori affetti da gravissime infermità, tali che l'allontanamento dall'abitazione 
in cui dimorano risulti impossibile, anche con l'ausilio dei servizi di cui all'articolo 
29 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e gli elettori affetti da gravi infermità che si 
trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali tali da impedirne l'allontanamento dall'abitazione in cui dimorano, 
sono ammessi al voto nelle predette dimore. 



A tal fine dovranno far pervenire dal 3 maggio al 21 maggio 2022 al Sindaco del 
Comune di Cava Manara una dichiarazione in carta libera corredata della 
prescritta certificazione medica. 

I modelli di dichiarazione, scaricabili in allegato, sono disponibili presso l’Ufficio 
Elettorale del Comune, il quale è a disposizione per ogni eventuale ulteriore 
chiarimento.  

Alla domanda devono essere allegati: 

- la fotocopia di un documento di riconoscimento; 

- la fotocopia della tessera elettorale; 

- il certificato rilasciato da un medico del Servizio di Igiene Pubblica e 
Medicina Legale dell’ATS (non precedente al quarantacinquesimo giorno 
antecedente la data della votazione), che attesti l'esistenza delle condizioni 
di infermità, con prognosi di almeno sessanta giorni decorrenti dalla data di 
rilascio del certificato, o condizioni di dipendenza continuativa e vitale da 
apparecchiature elettromedicali. 

 

 

 


